
    

C i t t à  d i  M a r i g l i a n o
(Provincia  di Napoli)

  
COPIA

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 10  del  17.04.2018   

OGGETTO:  Inversione o.d.g. – Approvazione Programma triennale lavori Pubblici 
per il triennio 2018-2020 ed elenco annuale 2018.  ESEGUIBILE.

L’anno duemiladiciotto il giorno  diciassette del  mese di aprile,  con inizio alle ore 15.30,  nell’aula  

consiliare del Palazzo Comunale  si  è  riunito il Consiglio Comunale, ritualmente convocato in seduta ordinaria  

ed in  prima convocazione.

        Presenti  Assenti Presenti  Assenti

CARPINO             ANTONIO -  SINDACO X CALIENDO           RAFFAELE X
LOMBARDI          VITO X MOLARO              SEBASTIANO X
JOSSA                    GIUSEPPE X GUERRIERO        SEBASTIANO X
BOCCHINO           GAETANO X MAUTONE            FELICE X

RICCI                      NICOLA X DI  PALMA            ROSA X
URAS                      ANTONELLA X MANNA                  SABATO X
ESPOSITO             VINCENZO X PAPA                      GIOVANNI X
SORRENTINO       SEBASTIANO X IOVINE                   FILOMENA X
LO SAPIO                SAVERIO X BENEDUCE           PASQUALE X
RICCIARDI             AGOSTINO X TRAMONTANO    FRANCESCO X
GUERCIA               CARMINE X CERCIELLO          MICHELE X
MAUTONE             LUIGI X CAPASSO               FRANCESCO X
CONTI                     RENATA X

Presiede la seduta, ai sensi dell’art. 39 comma 1 del D.Lgs. 267/00, il  Presidente del Consiglio dott. Vito 
Lombardi, assistito dal   Segretario Generale dott.ssa Enza Fontana, con le funzioni di cui all’art. 97 comma 2 del 
D.Lgs. 267/00.



Letto, approvato e sottoscritto:

F.TO IL PRESIDENTE  DEL CONSIGLIO        F.TOIL    SEGRETARIO  GENERALE

       dott. Vito Lombardi     dott.ssa Enza Fontana

Per  copia conforme all’originale

Marigliano, 18.05.2018
IL RESPONSABILE SETTORE  VII

    
Dott. Antonio Del Giudice

_______________________________________________________________________

Il sottoscritto  Responsabile  del Settore  VII, visti gli atti d’ufficio,

CERTIFICA
Che la presente deliberazione:

 E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 dell’art.134  T.U. 
n.267/2000;

 Viene affissa a questo Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi a partire  dal
18.05.2018 come prescritto dall’art.124, comma 1, T.U. n.267/2000

(N.                 REG. PUBBLICAZ.)

E’  trasmessa in elenco, contestualmente all’affissione all’Albo, ai signori capigruppo consiliari come prescritto  
dall’art. 125 del TUEL 267/2000.

Marigliano, 18.05.2018

F.TO Il messo comunale F.TO IL RESPONSABILE SETTORE   VII
        

         Dott. Antonio Del Giudice

ESECUTIVITA’
(Articolo 134, D.Lgs. N.267/2000)

Che la presente deliberazione è divenute esecutiva il______________________
 Decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione.

Marigliano,_________________ F.TO  IL RESPONSABILE SETTORE  VII
                     Dott. Antonio Del Giudice



Il  PRESIDENTE,  per una questione di logica, propone l’inversione dell’o.d.g., finalizzata 
a discutere al 1° punto l’approvazione del programma triennale Lavori Pubblici  triennio 2018-
2020, invece  dell’approvazione del  D.U.P. 2018/2020, così come hanno consigliato i Revisori dei 
Conti nel parere espresso al DUP.  

   La proposta di inversione, ad unanimità di voti  espressi dai 24 consiglieri presenti, è 
approvata.  

 Il  PRESIDENTE  passa  al  1°  punto  così  come  invertito,  ad  oggetto:  “Approvazione 
Programma triennale Lavori Pubblici per il triennio 2018-2020 ed elenco annuale 2018”.

Si dà atto che entra il cons. Jossa.  PRESENTI  25.

Prende la parola per mozione d’ordine  il cons. CAPASSO FRANCESCO (Movimento 5 
Stelle), il quale legge il  documento redatto dai consiglieri  di minoranza, ad oggetto: “Bilancio di 
previsione 2018/2020 e atti propedeutici”, in cui  viene contestato  il parere  di regolarità tecnico - 
contabile,  espresso a  loro parere  da soggetto  non legittimato  né dalle  norme statali,  né  dai 
regolamenti di contabilità  e di funzionamento degli uffici, nel testo seguente  come  da allegato 
stralcio della fonotrascrizione della presente seduta:

“Premesso che il regolamento di contabilità approvato in consiglio comunale con verbale numero 56  
del 21 dicembre 2016 recita all'articolo 3 comma 3 che: al fine di assicurare il funzionamento del  
servizio finanziario in caso di assenza o impedimento del responsabile del servizio finanziario,  le  
funzioni vicarie sono assunte ad ogni effetto dal dipendente dell'ente secondo quanto disciplinato nel  
regolamento degli uffici e dei servizi. All'articolo 4 comma 1 dello stesso regolamento viene detto che  
il parere di regolarità contabile ai sensi dell'articolo 49 del decreto legislativo numero 167 del 2000 è  
espresso dal responsabile del servizio finanziario sulla proposta di provvedimento entro cinque giorni  
dal  suo  ricevimento.  Considerato  che  il  regolamento  sull'ordinamento  degli  uffici  e  dei  servizi  
approvato  con  delibera  di  consiglio  comunale  numero  61  del  16  dicembre  2013,  all'articolo  15  
comma 5 recita: in caso di assenza o impedimento del responsabile di settore, le funzioni saranno  
assunte senza alcun atto formale dal dipendente del settore con categoria giuridica più elevata ed in  
caso di più dipendenti inquadrati nella medesima categoria giuridica, dal più anziano del servizio nel  
settore. Visto che il parere di cui all'articolo 49 del Tuel tecnico e contabile ha posto agli atti dello  
schema  di  bilancio  e  propedeutici  di  cui  al  punto  1,  2,  3,  4  e  5  dell'ordine  del  giorno  della  
convocazione del consiglio comunale del 17 aprile 2018, protocollo numero 7378 del 10 aprile 2018,  
è reso in modo irregolare, da soggetto non legittimato, né dalle norme statali, né dai regolamenti di  
contabilità  e  di  funzionamento  degli  uffici.  Preoccupati  che  tali  irregolarità  renda  nulla  
l'approvazione del bilancio comunale, con gravi ed irreparabili ripercussioni sull'economia cittadina  
e sulle prestazioni dei servizi essenziali, i consiglieri sottoscrittori denunciano una grave violazione  
dell'articolo 3 comma 3 del regolamento di contabilità approvato in consiglio comunale in data 21  
novembre 2016, verbale numero 56 e dell'articolo 15 comma 5 del regolamento sull'ordinamento di  
funzionamento degli uffici approvato con delibera di consiglio comunale numero 61 del 16 dicembre  
2016. Tale violazione comporta la nullità degli atti approvati e gravi responsabilità contabili in capo  
ai consiglieri che esprimeranno parere favorevole. Pertanto, i sottoscrittori del presente documento si  
vedono costretti  ad abbandonare l'aula  consiliare.  I  sottoscrittori  di  questa  mozione sono Felice  
Mautone,  Michele Cerciello,  Pasquale Beneduce,  Giovanni  Papa,  Dino Manna,  Rosa Di Palma,  
Mena Iovine e Francesco Capasso”.

Il documento viene consegnato nelle mani del Presidente del Consiglio.
A questo punto i  sottoscrittori  del documento abbandonano l’aula.  

Si  dà  atto  che  lasciano  l’aula  i  consiglieri  Capasso,  Cerciello,  Iovine,  Papa,  Manna, 
Mautone Felice, Beneduce, Di Palma.  PRESENTI  17.

Il  PRESIDENTE   verifica  il  numero  legale  e  procede,  quindi,  all’appello  nominale. 
Constatato che sono presenti in aula n.  17 consiglieri e assenti  8 (Capasso, Cerciello,  Iovine, 
Papa, Manna, Mautone Felice, Beneduce, Di Palma),  dichiara la seduta valida. 



Prende  la  parola  l’assessore  ai  Lavori  Pubblici  arch.  Giuseppe  Napolitano,  il  quale 
relaziona in merito. 

   Seguono gli interventi  del cons. Lo Sapio Saverio e  del Sindaco, riportati nell’allegato 
stralcio della fonotrascrizione, realtivo al presente punto.

 Si dà atto che  esce il cons. Ricciardi.  PRESENTI  16.

A questo punto il PRESIDENTE  passa alla votazione.
 

IL CONSIGLIO  COMUNALE

Vista  la delibera di G.C. n.  203   del   229.12.2017 ad oggetto: “Adozione programma 
triennale dei lavori pubblici 2018-2020 ed elenco annuale 2018”,  munita dei pareri favorevoli di 
regolarità tecnica e contabile prot. 26238,  espressi  rispettivamente dal responsabile  settore IV 
arch.  Sabato  Esposito  e  dal  responsabile  settore  finanziario  pro-tempore  dott.  PierPaolo 
Mancaniello;

Vista l’allegata proposta  al  Consiglio  Comunale ad oggetto.  “Approvazione programma 
triennale  LL.PP.  2018-2020 ed  elenco annuale  2018”,  prot.  1419 del  03.04.2018,   a  firma  del 
Sindaco  su  relazione  istruttoria  dell’attuale  Responsabile  del  settore  LL.PP.,  arch.  Sabato 
Esposito;
            Visti  gli  allegati   pareri  favorevoli  di  regolarità  tecnica  e  contabile   espressi 
rispettivamente dall’  arch. Sabato Esposito e dal  Segretario  Generale  dott.ssa Enza Fontana;

Presenti  16 (Sindaco,  Lombardi,  Jossa,  Bocchino,  Ricci,  Uras,  Esposito,  Sorrentino,  Lo 
Sapio, Guercia, Mautone Luigi, Conti, Caliendo, Molaro, Guerriero, Tramontano);

 Ad unanimità di voti favorevolmente espressi per alzata di mano;

DELIBERA

1) di  approvare il   programma triennale  dei lavori  pubblici  2018/2019/2020  e 
l’elenco annuale  2018, già adottati  con delibera di G.C. n. 203/2017,  formati 
dagli elenchi allegati alla presente per formarne parte integrante e sostanziale e 
redatti  nel  rispetto  dei  documenti  previsionali  2018-2020  che  recepiscono  il 
quadro delle risorse  riportato nel DUP;

2) di  approvare  gli  studi  di  fattibilità  delle  seguenti  opere  previste  nell’elenco 
annuale  2018:

 Infrastrutture lotti cimitero 1° bando
 Infrastrutture lotti cimitero 2° bando
 Recupero tratto ex circumvesuviana – III lotto – da villa Galdi al comune di Mariglianella
 Realizzazione strada ex tracciato F.S.
 Ampliamento campo sportivo S.M. delle Grazie
 Riqualificazione palazzina ex circumvesuviana

3) di approvare  i progetti preliminari  delle  seguenti opere previste nell’elenco 
annuale  2018:
 Completamento rete fognaria mista al servizio di via somma e frazione Miuli – 1° lotto 
 Adeguamento sismico e riqualificazione scuole comunali 
 Riqualificazione palazzetto dello sport con annessa tendostruttura
 Miglioramento e messa in sicurezza della viabilità e della pedonalizzazione vie V.Veneto e 11 

Settembre
 Riqualificazione urbana impianto sportivo loc. Pontecitra – realizzazione cittadella dello sport
 Riqualificazione piazza Roma



4) di dare atto che gli interventi previsti sono compatibili con la programmazione 
finanziaria dell’Ente;

5) di dare atto che il Documento Unico di Programmazione (DUP) e il Bilancio di 
previsione finanziario 2018 – 2019 – 2020 sono stati strutturati tenendo conto 
delle opere previste dal presente piano triennale delle opere pubbliche.

Il  PRESIDENTE  propone di votare l’immediata eseguibilità.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Presenti  16 (Sindaco,  Lombardi,  Jossa,  Bocchino,  Ricci,  Uras,  Esposito,  Sorrentino,  Lo 
Sapio, Guercia, Mautone Luigi, Conti, Caliendo, Molaro, Guerriero, Tramontano);

 Ad unanimità di voti favorevolmente espressi per alzata di mano;

DELIBERA

Dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile.

    dott.ssa G/Capone



1°punto all’ordine del giorno: Approvazione programma triennale lavori pubblici per il triennio 

2018/2020 ed elenco annuale 2018

Consigliere – Su questo capo signor presidente, anche io avevo delle perplessità che avevo esternato 

anche nella commissione lavori pubblici però qui ci troviamo di fronte al dilemma: è nato prima l’uovo 

o la gallina? Perché una cosa è il DUP che va a raccogliere i piani triennali e c’è il finanziamento e una  

cosa è approvare le opere pubbliche senza la coscienza e la consapevolezza della copertura. Comunque, 

è un rilievo che anche io avevo fatto in commissione, diciamo lavori pubblici, però giustamente mi fa 

piacere che i nostri esperti ci hanno consigliato eventualmente di fare prima questo capo all’ordine del 

giorno, grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Non lo sapevo quindi vi ringrazio anche di questo. 

Invito intanto l’assessore ai lavori pubblici, l’architetto Pino Napolitano…

CONSIGLIERE CAPASSO – Presidente, volevo fare una mozione d’ordine cortesemente. Presidente vi 

leggo un documento redatto dai consiglieri della minoranza che mi appresso poi a consegnarvi. Allora 

l'oggetto  è  il  bilancio  di  previsione  2018/2020  e atti  propedeutici.  Premesso  che  il  regolamento  di 

contabilità  approvato  in  consiglio  comunale  con  verbale  numero  56  del  21  dicembre  2016  recita 

all'articolo 3 comma 3 che: al fine di assicurare il funzionamento del servizio finanziario in caso di 

assenza o impedimento del responsabile del servizio finanziario, le funzioni vicarie sono assunte ad ogni 

effetto dal dipendente dell'ente secondo quanto disciplinato nel regolamento degli uffici e dei servizi. 

All'articolo 4 comma 1 dello stesso regolamento viene detto che il parere di regolarità contabile ai sensi 

dell'articolo 49 del decreto legislativo numero 167 del 2000 è espresso dal responsabile del servizio 

finanziario sulla proposta di provvedimento entro cinque giorni dal suo ricevimento. Considerato che il 

regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi  approvato con delibera di consiglio comunale 

numero 61 del 16 dicembre 2013, all'articolo 15 comma 5 recita: in caso di assenza o impedimento del 

responsabile di settore, le funzioni saranno assunte senza alcun atto formale dal dipendente del settore 

con categoria giuridica più elevata ed in caso di più dipendenti  inquadrati  nella medesima categoria 

giuridica,  dal più anziano del servizio nel settore. Visto che il  parere di cui all'articolo 49 del Tuel 

tecnico e contabile ha posto agli atti dello schema di bilancio e propedeutici di cui al punto 1 2 3 4 e 5 

dell'ordine del giorno della convocazione del consiglio comunale del 17 aprile 2018, protocollo numero 

7378 del 10 aprile 2018, è reso in modo irregolare, da soggetto non legittimato, né dalle norme statali, né 

dai regolamenti  di contabilità e di funzionamento degli uffici,  preoccupati che tali  irregolarità renda 

nulla  l'approvazione  del  bilancio  comunale,  con  gravi  ed  irreparabili  ripercussioni  sull'economia 

cittadina  e  sulle  prestazioni  dei  servizi  essenziali,  i  consiglieri  sottoscrittori  denunciano  una  grave 

violazione dell'articolo 3 comma 3 del regolamento di contabilità approvato in consiglio comunale in 

data 21 novembre 2016, verbale numero 56 e dell'articolo 15 comma 5 del regolamento sull'ordinamento 

di funzionamento degli uffici approvato con delibera di consiglio comunale numero 61 del 16 dicembre 

2016. Tale violazione comporta la nullità degli atti approvati e gravi responsabilità contabili in capo ai  



consiglieri  che  esprimeranno  parere  favorevole.  Pertanto,  i  sottoscrittori  del  presente  documento  si 

vedono  costretti  ad  abbandonare  l'aula  consiliare.  I  sottoscrittori  di  questa  mozione  sono  Felice 

Mautone, Michele Cerciello, Pasquale Beneduce, Giovanni Papa, Dino Manna, Rosa Di Palma, Mena 

Iovine  e  Francesco  Capasso.  Vengo a  consegnarvi  il  documento  e  le  chiedo  la  cortesia,  una  volta 

abbandonata l’aula di ripetere l'appello per il numero legale, grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Intanto entra il consigliere Iossa, ripetiamo un attimo 

l’appello.

Si procede con l’appello nominale

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - 17 presenti e 8 assenti. Allora prendiamo atto della 

comunicazione del consigliere Capasso; la nota la metteremo agli atti.  Passiamo quindi al punto sul 

Piano Triennale lavori pubblici anni 2018/2020. Do subito la parola all'assessore Pino Napolitano per la 

presentazione del piano.

ASSESSORE  NAPOLITANO  –  Vi  leggo  la  proposta  di  programma  triennale  dei  lavori  pubblici 

2018/2020 con l'elenco annuale del 2018 che questa sera si propone al consiglio su proposta del sindaco, 

in relazione del responsabile del settore quarto. Premesso che con delibera di giunta Municipale numero 

203 del 29/12/17 è stato adottato lo schema del programma triennale dei lavori pubblici anni 2018/2020 

e il relativo schema di elenco annuale 2018, che le opere previste nel predetto programma sono dotate di 

studio di fattibilità o di progettazione preliminare che con delibera di giunta Municipale numero 57 del 

2018 è stato  approvato il  documento  unico di  programmazione dell'ente  predisposto  nel  rispetto  di 

quanto  previsto  dal  principio  applicato  dalla  programmazione  di  cui  all'allegato  IV  del  decreto 

legislativo 23 giugno 2011 numero 118 e successivi; vista la delibera di giunta Municipale 62 del 2018 

recante  ad oggetto  lo  schema di  bilancio  di  previsione  finanziaria  2018/2020;  la  delibera di  giunta 

comunale numero 58 del 2018 di approvazione dello schema di bilancio 2018/2020 e relativi allegati; la 

deliberazione di giunta comunale numero 57 del 2018 di approvazione del DUP 2018/2020 nella parte 

relativa alla articolazione della spesa quadro delle risorse disponibili con traslazione contabile al 2020 

delle opere 22-23 riportate nel prospetto del programma triennale delle opere pubbliche, dato atto lo 

schema di programma triennale e l’elenco annuale delle opere da realizzare nell'anno 2018 redatti sulla 

base degli schemi tipo di cui al Decreto Ministeriale del 24 ottobre 2014 devono essere adottate dalla 

giunta  comunale  preliminarmente  all'approvazione  consiliare  per  poi  essere  approvato  in  sede  di 

programmazione triennale 2018/2020 con contestuale verifica di compatibilità con i vincoli di finanza 

pubblica  e…  che  lo  stesso  costruirà  contenuto  della  sezione  operativa  del  documento  unico  di 

programmazione  2018/2020.  Ritenuto  di  dover  adeguare  il  programma  triennale  dei  lavori  pubblici 

2018/2020  adottato  con  la  richiamata  delibera  203/17  agli  atti  di  programmazione  economica 

2018/2020, così come riportate nelle schede allegate redatte come prescritto dal decreto ministeriale 

infrastrutture e trasporti del 24 ottobre 2014, tanto si relaziona per i provvedimenti di competenza e si 

trasmette  al  sindaco  unitamente  alle  schede  di  programma  triennale  dei  lavori  pubblici  2018/2020 



redatte  nel  rispetto  dei  documenti  2018/2020  che  recepiscono  il  quadro  delle  risorse  riportate.  Il 

responsabile  del  quarto settore.  Il sindaco che letta  la  relazione  istruttoria  a firma del  responsabile, 

propone al consiglio: di approvare lo schema di programma triennale dei lavori pubblici per le annualità 

2018/19/20 all'elenco annuale 2018, già adottati con delibera 203 del 2017, formati dagli elenchi allegati 

alla  presente  per  farne  parte  integrante  e  sostanziale  redatti  nel  rispetto  dei  documenti  previsionali 

2018/2020 che recepiscono il  quadro delle  risorse riportato nel DUP, di  dare atto  che gli  interventi  

previsti sono compatibili con la programmazione finanziaria dell'ente e di dare atto che il documento 

unico di programmazione, il bilancio di previsione finanziario sono stati strutturati tenendo conto delle 

opere  previste  dal  presente Piano  Triennale  delle  opere pubbliche.  Il  Piano Triennale  è  allegato,  il 

programma triennale allegato si articola sul triennio in 24 interventi e reca una stima di 31.344.085,76 

milioni,  tiene conto dei costi  esigibili  nell'anno 2017 limitatamente alle spese tecniche che troverete 

nelle  voci  dell'elenco  annuale  1  e  3;  i  costi  netti  invece  sono  relativi  alle  annualità  2018/2020  e 

ammontano a 28.264.787,20 milioni pari alle relative risorse disponibili per le medesime annualità. E’ 

previsto nel programma, un apporto di capitale privato per 12.666.500 milioni, quindi ne residua un 

capitale pubblico di 18.677.585,70 milioni. Io ho concluso, vi ringrazio per la parola.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Ringraziamo l’assessore Napolitano, possiamo aprire 

la discussione, se ci sono possibili interventi, altrimenti possiamo passare alla votazione; il consigliere 

Lo Sapio, prego.

CONSIGLIERE LO SAPIO – Innanzitutto, relativamente alla eccezione che hanno posto i consiglieri 

della minoranza per quanto riguarda gli atti che… penso non è questo il punto all’ordine del giorno, ma 

saranno gli altri, credo che su queste cose sia opportuno che anche la segretaria, sui rilievi oltretutto di 

natura procedurale e tecnica, ci dia conforto su questa. Relativamente invece a quello che oggi siamo, in 

questo momento, stiamo parlando per questa variazione del Piano Triennale delle opere pubbliche, io 

sento il dovere di dover dire qualche cosa sulla questione delle opere pubbliche perché purtroppo la 

questione delle opere pubbliche a Marigliano, in questa città, è una cosa che… purtroppo è una piaga 

assolutamente… credo  vergognosa  perché  sono  anni  che  questa  città  non  riesce  ad  avere  un'opera 

pubblica, fatta come si deve, tanto è vero che noi anche rispetto al piano delle opere pubbliche che 

abbiamo votato già l'anno scorso, di quello realizzato non c'è assolutamente niente di quello che era stato 

proposto l'anno scorso.  Allora rispetto  a questo,  c'è una difficoltà  politica o c'è una difficoltà  degli 

apparati di questo benedetto comune? Questo noi lo dobbiamo chiarire perché dobbiamo chiarire se la 

politica in questa città ha il primato o il primato è degli apparati burocratici. Questa è una cosa che noi 

ne dobbiamo venire a capo perché se noi oggi ci troviamo a dover fare un atto del genere, una variazione 

del  genere,  dobbiamo  sapere  perché.  Qual  è  la  ragione  per  cui  noi  oggi  ci  ritroviamo  a  dover 

riconsiderare una serie di programmazioni e per quale motivo. Se era stato dato un indirizzo chiaro e 

preciso relativo a determinati atti che si dovevano fare, allora noi oggi dobbiamo sapere qual è la ragione 

per cui quegli atti non sono stati fatti, se questo è conseguenza di una deficienza politica o se è una 

questione di deficienza strutturale. Su questo noi dobbiamo chiarire questa cosa, dobbiamo sapere se la 



politica  ha il  primato  o è  schiava degli  apparati  burocratici  che oltretutto  e  oltremodo non si  sono 

neanche distinti visto comunque quello che è emerso dalle inchieste della magistratura. E su questo è 

giusto che venga messo il punto, venga messa l'attenzione perché non è cosa da poco essere additati 

come un comune dove la maggior parte dei dipendenti fa le truffe all'ente in cui lavora. Certamente ci 

sarà quello che non c'entra, ci sarà quello che forse ci sarà capitato per caso e forse anche sì; però questo  

mette in evidenza che cosa? Un malcostume dilagante. Se poi noi tutto questo lo andiamo a mettere 

insieme a quello che avviene, tipo come questo, che ci troviamo di fronte al fatto che dobbiamo fare una 

variazione perché magari non è stato seguito quello che è l’indirizzo dell'amministrazione, io credo che 

il sindaco abbia il dovere di chiarire fino in fondo questa cosa e se poi tutti gli atti che l’amministrazione 

ha stabilito di dover fare, sono stati fatti, grazie

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Ringraziamo il consigliere Lo Sapio, non so se ci 

sono altre richieste di intervento, vedo che non ci sono… prego sindaco o l’assessore non lo so. Allora 

prima l’assessore Pino Napolitano.

ASSESSORE PINO NAPOLITANO – Intanto l'assessore Lo Sapio Rosario, il consigliere Lo Sapio fa 

un intervento allargando una problematica sulla intera macchina burocratica. Intanto c'è ufficio e ufficio, 

diciamo che gli uffici tecnici oggi che si interessano di urbanistica e lavori pubblici sono costituiti da un 

unico responsabile fino a 10 giorni fa, privo di collaboratori. Oggi c'è un responsabile e un ingegnere 

collaboratore, da 10 giorni a questa parte. E allora facciamo anche un breve resoconto di quelle che sono 

le attività che sono state fatte sul territorio e ad oggi. Ci sono dei ritardi, ci sono dei forti ritardi. E’ 

inimmaginabile, è inimmaginabile e lo potete ben comprendere che un funzionario con un ufficio così 

complesso tra direzione dei lavori da seguire, con appalti importanti in corso, manutenzioni da portare a 

compimento e attività urbanistiche non può che accumulare dei ritardi, non può che accumulare dei 

ritardi; però nonostante tutto, un breve resoconto va fatto su un'attività svolta ad onore poi di chi l'ha 

portata avanti e da solo. Allora c'è il famoso asse viario di Corso Umberto di cui tutti parliamo. Beh, 

finalmente oggi viene pubblicata la determina che approva gli atti, rimodula il quadro economico e invia 

le carte alla CUC per bandire la gara. Quindi partiamo finalmente con la gara di Corso Umberto. Voi 

sapete che Corso Umberto era stato distinto in due lotti, lotto I e lotto II, € 800000 e € 450.000 circa;  

sono però entrambe pronte le progettazioni. Partiremo anche per la gara per il corso Umberto; poi c'è il 

completamento che abbiamo portato a conclusione della rete fognaria mista a Miuli, sia per il Lotto B 

che per il Lotto B di completamento e sono attività che comunque sono state esperite. C'è poi il famoso 

finanziamento,  quello  della  dei  tre  milioni  e  mezzo,  per  la  rete  fognaria  di  Miuli.  Qui  sono  stati 

trasmessi gli atti alla Regione, lo sapete bene, c’è un progetto esecutivo insieme agli atti trasmessi e 

venerdì  mattina  il  responsabile  sarà  lì  per  ritirare  il  decreto  provvisorio.  Da  qui,  si  potrà  anche 

predisporre, gli atti di gara. Il Verna. Il Verna abbiamo concluso. Il Verna l’abbiamo concluso, credo 

oggi, non ho controllato sui documenti online; credo oggi siano state pubblicate le determina per dare 

corso e avvio alle attività culturali che porteranno a conoscere sul territorio l’immobile e ad avviare 

questa campagna di valorizzazione. Poi intanto stamattina e ieri sera ci siamo incontrati con l’agenzia 



del  Demanio,  agenzia  del  Demanio  sapete  che  presta  collaborazione  agli  enti  pubblici  che  hanno 

immobili  come questi  perché  possano essere  recuperati  e  valorizzati  sul  territorio.  Abbiamo messo 

appunto l'idea di un format che pubblicheremo a brevissimo per un questionario aperto alla cittadinanza. 

Un questionario dal quale noi dovremmo trarre… l'amministrazione si pone obiettivo di trarre spunti e 

contributi per la destinazione d'uso di questo immobile e il questionario non è semplicemente che cosa 

ne vuoi fare ma in che modo pensi che si possa fare. Ci sono già dei ragionamenti in corso, come per 

esempio un polo delle artigianalità e c'è in atto da parte dell'agenzia del Demanio, l'impegno da parte 

dell'agenzia  del  Demanio  di  condurre  un  fundraising  cioè  una  ricerca  di  finanziamenti  per  poter 

abbordare all'immobile per porzioni. La messa in sicurezza, tenevamo nel Piano Triennale, la messa in 

sicurezza stradale delle strade Corso Campano, Via Caliendo… Corso Campano, Via Caliendo, Via San 

Francesco, Via Vittorio Veneto. Ebbene tutte e tre sono state appaltate, iniziano i lavori adesso. Questa è 

sempre un'attività condotta. Per Via Caliendo l'appalto è stato aggiudicato a Italstrade con il ribasso del 

33,88%, è pronto per essere consegnato. Via Caliendo e Corso Campano intercorreranno ancora una 

decina di giorni credo perché la problematica lì è di risoluzione della viabilità alternativa ma risolta 

questa fase si potrà partire. Per Via San Francesco c'è la Ludo Appalti con il 38,07% e il cantiere parte 

giovedì mattina, mi dice il direttore dei lavori. Me lo auguro ma è pronto, questa settimana dovrebbe 

essere consegnato. Via Veneto c'è l'impresa Pianese… ripetiamo tutto questo cade, incombe sulle attività 

di ufficio. Poi teniamo Via Veneto che è stata aggiudicata a Pianese, il  41 e mezzo per cento e qui 

l'impresa ha chiesto una decina di giorni per il perfezionamento degli atti e la consegna delle polizze 

definitive.  Anche qui si  partirà a brevissimo.  C'è la realizzazione della strada dell'ex tracciato della 

Circumvesuviana  che  va  da  Via  Aniello  Alise  a  Via  Settembrini,  è  stato  completato  il  progetto 

esecutivo, approvato anche; l'appalto è subordinato all'acquisizione della tratta che è stata già avviata 

come pratica presso la Regione Campania con il numero 2484 del 2 febbraio 2018. Sono state ultimate,  

abbiamo detto, le opere fognarie a Miuli, sono state ultimate le opere della rotatoria a Faibano, intanto in 

quest'anno, sono stati  avviati  gli interventi  di sicurezza stradale che conoscete bene, la sistemazione 

all'incrocio di via Amendola e via Veneto, l'allargamento della sede stradale con la messa in sicurezza 

della stessa di via San Giuseppe, la rettifica dei tracciati viari di via Nuova del Bosco e Via Masseriola 

del Bosco. Intanto per l'asilo nido di via Firenze, qualcuno me lo chiedeva, sono stati acquistati gli arredi 

sul MEPA. Quindi questa fase sarà rendicontata alla Regione per il vecchio finanziamento e si conclude 

questa attività. Intanto si stanno predisponendo gli atti progettuali per candidare l'immobile sul nuovo 

avviso regionale per il completamento della struttura, voi sapete che c'è una parte dietro. Poi c'è l'appalto 

della  videosorveglianza,  quello  che  si  sta…  per  la  videosorveglianza  territoriale  intercomunale. 

L'appalto voi sapete è stato aggiudicato, in questi momenti credo che gli uffici si stiano incontrando o 

così mi è sembrato di intendere per la scelta del direttore dei lavori che deriva da un avviso pubblico e 

quindi credo definita questa fase si possa partire rapidamente anche per questa attività. Intanto poi sono 

state  messe  in  campo  delle  azioni  di  finanza  costruttiva  attraverso  progettazioni  con  le  seguenti 

candidature. Sul portale Iter Campania, teniamo la ex Torricelli,  progetto della ex Torricelli, per una 



destinazione  di  teatro pubblico  di  circa € 5.000.000;  poi  teniamo il  Palazzetto  dello  sport  e la  sua 

tendostruttura con un progetto di risanamento strutturale e funzionale per circa un milione e tre; poi 

teniamo l'ampliamento quindi il completamento delle parti esterne del campo sportivo presso il credito 

sportivo,  candidato  anche questo,  per  circa  750 milioni  di  euro.  Sul  portale  Acamir  della  Regione 

Campania abbiamo candidato Via XI Settembre, per intenderci l’ex variante 7 Bis e via Veneto per circa 

€ 1.400.000. Poi c'è l’ex tracciato della Ferrovia dello Stato che va dall'  area Pip al comune di San 

Giuseppe  Vesuviano.  Anche  qui  è  stato  definito  un  progetto  definitivo  approvato  a  marzo,  quindi 

recentemente, che è proposto dalla città di Marigliano come comune capofila, candidato anch'esso sull' 

Acamir Campania.  Al MERS poi per i fondi PON, per le scuole, abbiamo candidato l'adeguamento 

sismico e la ristrutturazione della scuola elementare di Faibano. Siamo in ritardo, è vero ma non mi 

sembra  una  attività  che  per  quello  che  è  il  motore  di  questa  amministrazione  sia  di  scarsa 

considerazione. Poi ci sono delle sfumature che ci portano a traslare degli impegni da questo programma 

e che per le quali io preferirei vi relazionaste poi in seguito con l'assessore al bilancio che meglio di me 

riesce forse a spiegarvi i meccanismi. Io ho concluso, grazie.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE - Ringraziamo l’assessore, ci sono altre richieste di 

intervento? Il sindaco voleva intervenire? Prego.

SINDACO – Si il consigliere Lo Sapio, aveva posto una questione che ritengo seria e fondata, però 

vorrei che non vi fossero delle interpretazioni affrettate né che si fraintendesse. Il consigliere Lo Sapio si 

riferisce alla  determina,  alla  determina  del  responsabile  del  patrimonio  che accertava  i  fitti  passivi, 

l'ammontare dei fitti passivi. Allora innanzitutto voglio chiarire, poi lo spiegherà l'assessore Lo Sapio 

che non è questo il punto che non ha consentito di accendere i mutui già quest'anno, cioè già nel 2019, 

ma ci sono altri fattori che sono stati evidenziati dal responsabile e dagli stessi revisori. La prima cosa; 

ma tra questi fattori certamente ci può essere anche la questione dei fitti passivi. Noi abbiamo adottato 

una  delibera  di  giunta  che  stabiliva  che  il  comune  dovesse  esercitare  il  recesso  per  i  contratti  

dell'immobile del Giudice di Pace, del collocamento ufficio del lavoro e del 118. Questa delibera è stata 

adottata e abbiamo chiesto di dare esecuzione. Il responsabile dell'ufficio patrimonio ha sollevato dei 

dubbi interpretativi sull'applicazione della delibera in quanto riteneva che si poneva il problema della 

responsabilità di garantire l'effettività dei servizi nonostante questo diritto di recesso; e qui si poneva il 

problema  di  reperire  ulteriori  immobili  dove  allocare  questi  servizi  che  chiaramente…  in  questi 

mobili… avevano la sede in questi immobili che erano in fitto. Pertanto, ha chiesto formalmente come 

regolarsi su questa vicenda. Ho risposto io personalmente, la settimana scorsa, personalmente dicendo 

che non mi interessa sostanzialmente, in maniera secca, ho chiesto di dare immediata esecuzione alla 

delibera ed esercitare immediatamente il recesso in relazione a questi tre contratti che sono quello del 

giudice di pace, dell'ufficio di  collocamento e del 118. Quindi non so se l'abbia fatta ancora anche 

perché vi devo dire che è stato impegnato per altre questioni che riguarda il patrimonio anche sugli 

organi di stampa, ci sono da alcuni giorni i carabinieri che stanno svolgendo accertamenti sulla gestione 

del patrimonio e quindi hanno bisogno di una serie di documenti che hanno acquisito e quindi è stato un 



poco preso per queste cose ma non vi è dubbio che l'ingegnere Ciccarelli immediatamente, penso già 

domani mattina,  possa esercitare,  se non lo ha fatto ancora, perché non l'ho verificato per la verità, 

stamattina non ci sono stato, se non l'ha fatto ancora immediatamente lo farà perché gli ho inviato questa 

nota con la quale gli ho ordinato di dare immediata esecuzione, senza alcuna alcun tipo di valutazione,  

senza  che  ci  fosse  alcun  tipo  di  valutazione,  di  dare  esecuzione  a  questa  delibera  e  quindi  dare 

immediatamente cioè notificare immediatamente l'esercizio e diritto di recesso ai proprietari di questi 

immobili. Questa è la cosa, quindi non c'è un problema di primato della politica o degli uffici; la politica 

ha deciso e ha dato un indirizzo e l’ufficio lo deve seguire e lo segue. Non c'è alcun problema, c’era solo 

un  equivoco  interpretativo  in  merito  alla  esecuzione  di  questa  delibera  sulla  quale  si  era  posto  il 

problema l’ingegnere ma è stato  chiarito.  Quindi  mi  sono assunto  io  la  responsabilità  di  procedere 

perché  ritengo  che  sia  prioritaria,  sia  prioritaria  l'esigenza  di  abbattere  definitivamente  questi  fitti 

passivi.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Ringraziamo il Sindaco, c’è il consigliere Lo Sapio? 

No, non vuole intervenire più. Ok, non ci sono più richieste di intervento, richiamo i consiglieri che si 

sono assentati a passare alla fase di votazione.

Si procede alla conta dei presenti

PRESIDENTE  DEL  CONSIGLIO COMUNALE  –  16  presenti  e  9  assenti.  Adozione  programma 

triennale lavori pubblici per il triennio 2018/2020 ed elenco annuale 2018. Il sindaco letta la relazione 

istruttoria, protocollo 1419 del 03/04/2018 a firma del responsabile del settore propone al consiglio di 

approvare lo schema di programma triennale lavori pubblici anno 2018/19/20 e l'elenco annuale 2018 

già adottati con delibera di giunta Municipale 203/2017 formata dagli elenchi allegati alla presente per 

farne  parte  integrante  e  sostanziale  e  redatti  rispetto  ai  documenti  previsionali  2018/2020  che 

recepiscono  il  quadro  delle  risorse  riportato  nel  DUP,  di  dare  atto  che  gli  interventi  previsti  sono 

compatibili  con  la  promozione  finanziaria  dell'ente,  dare  atto  che  il  documento  unico  di 

programmazione  DUP  e  il  bilancio  di  previsione  finanziario  2018/19/20  sono  state  strutturate  nel 

rendiconto delle opere pubbliche previste dal presente piano triennale delle opere pubbliche. Chi vota a 

favore? All’unanimità dei presenti, il consiglio approva. Votiamo anche per l’immediata esecutività. Chi 

vota a favore? All’unanimità dei presenti, il consiglio approva. 








	Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale
	X
	X
	X
	X


	X
	X
	X
	X

	X
	IL CONSIGLIO COMUNALE



